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010 Un banchetto di festa 

La serietà con cui siamo invitati a vivere la fede, può 
essere recepita in maniera non retta. Qualcuno pen-

sa che per essere buoni cristiani bisogna rivestirsi di 
tristezza come se la fede fosse un funerale senza fine. 
Non c’è posto, per chi pensa così, al banchetto di fe-
sta: l’uomo cacciato dal banchetto pensa proprio in 
questo modo. L’abito nuziale è la gioia di chi accoglie 
l’invito. Quell’uomo senza abito nuziale è l’immagine 
del credente rivestito di severità, austerità, tristezza, 
mentre bisogna indossare l’abito della gioia e della spe-
ranza. La Parola di Dio ci dice che la fede è festa, gioia, 
allegria: preparerà il Signore per tutti i popoli un ban-
chetto di grasse vivande, di vini eccellenti, di cibi suc-
culenti. E il motivo di questo banchetto di festa è per-
ché Dio eliminerà la morte per sempre e asciugherà 
le lacrime su ogni volto. È tempo di festa! 

Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

L’importanza della formazione
DI REMIGIO RUSSO 

In questi giorni sono iniziati i 
primi corsi offerti dalla Scuola 
diocesana di teologia “Paolo VI” 

per l’anno pastorale 2023/2024. 
Come spiegato nelle presentazioni 
dei corsi, si tratta di una serie di 
attività di approfondimento 
teologico, pastorale e culturale per 
rispondere alle diverse esigenze di 
formazione, in particolare degli 
operatori pastorali. Resta sempre 
interessante il canale formativo dei 
corsi di approfondimento teologico, 
strutturati sempre su cinque 
incontri ciascuno e che sviluppano 
anche i temi dell’orientamento 
pastorale, come quello della 
spiritualità da prospettive 
teologiche, storiche, artistiche e 
delle scienze umane. Non mancherà 
anche una offerta riguardante san 
Tommaso d’Aquino, in ragione dei 
Tre Centenari dell’Aquinate (2023-
2024-2025). I corsi sono aperti a 
tutti e riconosciuti come 
aggiornamento per i docenti di 
Religione cattolica e di altre 
discipline (con il patrocinio 
dell’Istituto teologico Leoniano di 
Anagni). La novità di quest’anno è 
che il calendario della Scuola non 
comprenderà i momenti di 
formazione organizzati dai singoli 
uffici pastorali, che avranno una 
loro calendarizzazione. Sul sito web 
della diocesi di Latina si può 
scaricare il calendario completo dei 
corsi, per ciascuno dei quali è 
indicata la modalità di erogazione, 
in presenza e a distanza. La sede è 
sempre quella della Curia vescovile 
di Latina (ingresso da Via Sezze 16). 
Il primo corso iniziato è quello dal 
titolo la “Spiritualità nelle arti”, 
tenuto dal professor Giancarlo 
Loffarelli, che ha lo scopo di fornire 
conoscenze tecniche, storiche e 
metodologiche per un’analisi 
ermeneutica della presenza della 
spiritualità nelle diverse forme di 
arte: pittura, musica, teatro, cinema 
e poesia (si terrà nei giorni 4, 11, 18, 
25 ottobre e 8 novembre alle 17). Il 
professor Marco Mulattieri terrà il 
corso su “Le parole della Sapienza 
nella letteratura sapienziale” nei 
giorni 16, 23, 30 ottobre, 6 e 13 

novembre (alle 18). Il mondo della 
superstizione sarà affrontato dal 
corso “Non è vero, ma ci credo”, 
tenuto dai professori Pasquale 
Tripepi, psichiatra, e don Paolo 
Spaviero, esperto di morale (13, 20, 
27 ottobre, 3 e 10 novembre alle 
18). “Gli esercizi spirituali e analisi 

Il ricco calendario dei corsi offerti dalla Scuola diocesana di teologia Paolo VI per l’anno pastorale 2023/2024

transazionale in dialogo” saranno 
affrontati dal professor don Nello 
Zimbardi (17, 24, 31 ottobre, 7 e 14 
novembre alle 18). La filosofa Maria 
Forte sarà la docente del corso di 
forte attualità “Tecnologia e 
umanesimo: è tempo di dialogo!” 
(15, 22, 29 novembre, 6 e 13 
dicembre: ore 17.30). Altrettanto 
importante il corso “Non-solo-Eva: 
donne e femminile nella Bibbia», 
tenuto dalla professoressa Maria 
Rigel Langella (4, 11, 18 dicembre, 8 
e 15 gennaio 2024; ore 16.30). Al 
professore libanese don Wissam El 
Haddad è affidato il tema di questo 
periodo “La Provvidenza divina - 
Studio basato sugli scritti di San 
Tommaso d’Aquino e sui testi 
biblici” che porterà alla conclusione 
con una visione panoramica sul 
tema nella storia della salvezza (16, 
23, 30 novembre, 7 e 14 dicembre; 
ore 18). Approccio 
multidisciplinare per il corso “La 
sfida del gender: psicologia, diritto 
ed etica in dialogo”, tenuto da don 
Paolo Spaviero, docente di Morale, 
dalla psicologa e psicoterapeuta 
Susanna Bianchini, dall’avvocato 
Pasquale Lattari (8, 15, 22, 29 
gennaio, 5 e 12 febbraio alle 18). 
Come si è arrivati alla 
conformazione della prassi 

liturgico-musicale attuale lo 
spiegherà il Maestro Marco Di 
Lenola nel corso “Origine e 
sviluppo delle forme liturgico-
musicali della Messa” (11, 18, 25 
gennaio, 1 e 5 febbraio alle 18, solo 
a distanza, eccetto l’ultimo 
incontro). I professori Pasquale 
Tripepi e don Pasquale Bua si 
ispirano al titolo di un celebre 
romanzo per una tema di triste 
attualità da trattare nel corso 
“Guerra e pace - Fede e scienze 
umane in dialogo” (19, 26 gennaio, 
9, 16 e 23 febbraio; dalle ore 21 alle 
22.30, solo a distanza). Un viaggio 
nella storia condotto dal professor 
Clemente Ciammaruconi che 
affronterà il tema “I Templari e gli 
Ordini religioso-militari del 
medioevo” (7, 13, 21, 28 febbraio e 
6 marzo alle 18). Uno sguardo al 
territorio pontino per conoscere “La 
devozione nei Lepini tra i secoli XII-
XX: sante e santi nelle chiese della 
diocesi”, grazie allo Storico dell’arte 
Vincenzo Scozzarella e all’architetto 
Ferruccio Pantalfini (19, 26 
febbraio, 4, 11 e 18 marzo alle 17). 
Per gli appassionati di patristica è 
possibile il corso “La Bibbia e i 
Padri” tenuto dal professor don 
Gianmarco Falcone (20, 27 
febbraio, 5, 12 e 19 marzo alle 18). 
Ritorna il tema di “Tommaso 
d’Aquino, filosofo del futuro”, con 
la professoressa Maria Forte (6, 13, 
20 marzo, 3 e 10 aprile alle 17.30). 
Grazie a don Pasquale Bua sarà 
possibile conoscere gli effetti del 
“Concilio Vaticano II nella Chiesa 
pontina – Un focus a sessant’anni 
di distanza” (12, 19, 26 aprile, 3 e 
10 maggio alle 18). Concluderanno 
don Nello Zimbardi e la 
professoressa Maria Franca Nigro 
con il “Corso di formazione al 
discernimento spirituale ignaziano 
personale (23, 30 aprile, 7, 14, 21 e 
28 maggio alle 18).

Sul sito web della diocesi il calendario completo dei corsi

Consultorio e Lumsa 
lavoreranno insieme 
sulla giustizia riparativa

Una collaborazione importante e prestigiosa al 
tempo stesso, specie per le azioni che potranno 
essere messe. Si tratta dell’accordo quadro tra il 

consultorio diocesano familiare “Crescere Insieme” del-
la diocesi di Latina e la Libera Università degli Studi Ma-
ria SS. Assunta (Lumsa) di Roma, per una serie di atti-
vità nell’ambito della Giustizia riparativa, un tema 
quanto mai attuale. Lo hanno firmato nei giorni il pre-
sidente Vincenzo Serra e il Rettore Francesco Bonini. 
Da un punto di vista operativo, l’accordo sarà seguito 
dall’avvocato Pasquale Lattari, per il Consultorio, e dal-
la professoressa Letizia Caso, per la Lumsa. 

L’obiettivo strategico che si 
propongono i due enti è 
quello di «validare e pro-
muovere modelli d’interven-
to, formazione e ricerca 
nell’ambito della psicologia 
e criminologia giuridica e fo-
rense, penitenziaria e di co-
munità e della devianza con 
ricadute in ambito giudizia-
rio e/o sociale, in particola-
re sulle tematiche del con-
flitto attraverso il paradigma 
della giustizia riparativa per 
le attività giudiziarie e foren-
si e la conflittualità extragiu-
diziaria», come è spiegato 
nel documento. 
Ciascuna delle due parti met-
terà a disposizione dell’altra 
la propria competenza e co-
noscenza scientifica vista pro-
prio la loro complementari-
tà. La Lumsa, per esempio of-
frirà percorsi di osservazione, 
intervento, cura e trattamen-
to della persona a rischio di 
devianza e marginalità; pro-
gettazione, pianificazione ed 
implementazione di proget-
ti di giustizia riparativa, con-

sulenza per lo sviluppo delle capacità manageriali per 
implementare efficacemente progetti di inclusione socia-
le e sul territorio; percorsi formativi e saperi multidisci-
plinari oltre a principi etico-deontologici applicabili al-
la specificità del contesto in argomento. Da parte sua il 
Consultorio diocesano familiare offrirà esperienza, con-
sulenza e professionalità, in particolari mediatori pena-
li, esperti in mediazione e formazione in giustizia ripa-
rativa in ambito giudiziario, sociale e scolastico. 
Per la professoressa Letizia Caso: «L’accordo quadro rap-
presenta, per la Lumsa, un’importante sponda culturale 
e professionale, che andrà a rafforzare il modello di for-
mazione, supportando negli studenti lo sviluppo di com-
petenze che possano intercettare i diversi livelli di inter-
vento di promozione del benessere delle comunità, dia-
logando in modo maturo e complesso nel territorio con 
le diverse pratiche professionali». 
L’avvocato Pasquale Lattari ha rimarcato come «la Lumsa 
valuta e premia il nostro pluriennale impegno in am-
biti specifici e peculiari, visto anche che noi svolgiamo 
sin dal 2006, primi nel Lazio, attività di Giustizia ripa-
rativa nell’ambito giudiziale e penale anche con accor-
di con il Ministero della Giustizia, e in quei contesti do-
ve si sviluppano conflittualità sociale, relazionale e sco-
lastica». Uno specifico campo di impegno, ha prosegui-
to Lattari, «sarà la formazione per gli operatori che vor-
ranno gestire tali conflittualità e soprattutto la forma-
zione nella giustizia ripativa, come previsto dalla recen-
te Riforma Cartabia che ha istituito l’elenco dei media-
tori esperti in giustizia riparativa».

L’ACCORDO

L’obiettivo 
dei due enti 
è validare 
e promuovere 
modelli 
d’intervento, 
formazione 
e ricerca 
per risolvere 
la conflittualità 
extragiudiziale

Catechesi, operatori in riunione 

I referenti o coordinatori parrocchiali della catechesi per l’iniziazio-
ne cristiana dei giovani sono stati invitati a partecipare all’incontro 

che si è tenuto presso la Curia vescovile di Latina, lo scorso 3 ottobre. 
L’incontro è stato convocato dall’Ufficio diocesano per l’annuncio e 
la catechesi. Il direttore don Fabrizio Cavone in una lettera ai parro-
ci ha spiegato che l’incontro sarebbe stata l’occasione di presentare i 
vari appuntamenti e le proposte formative per i catechisti e per i ra-
gazzi, durante questo anno pastorale appena iniziato, secondo la rin-
novata configurazione dell’ufficio. Nella stessa lettera è stato spiega-
ta l’importanza di una rinnovata scelta di linguaggio per concretizza-
re il Percorso dell’iniziazione cristiana nella prassi delle comunita.

Ministeri istituiti, 
inizia il secondo anno 

Martedì prossimo inizieranno 
i corsi del secondo anno di 

formazione per i ministeri istitui-
ti. Si parla al plurale, a differen-
za del primo anno, perché que-
sta volta i partecipanti sono sta-
ti divisi in base al ministero scel-
to quando hanno richiesto di es-
sere ammessi al corso: lettorato, 
accolitato e catechista. Sono qua-
si trenta persone, uomini e don-
ne, provenienti dalle varie par-
rocchie della diocesi di Latina, i 
quali dopo il discernimento con 
il proprio parroco hanno deciso 
di intraprendere questo cammi-
no formativo e vocazionale dal-
la durata di due anni.  

In questa ultima annualità i cor-
sisti affronteranno le materie 
specifiche, come ad esempio la 
Sacra Scrittura per i lettori, la 
prassi liturgica e le celebrazioni 
per l’accolito, i vari documenti di 
Magistero per il catechista. Non 
mancheranno momenti di labo-
ratorio ed esercitazioni pratiche. 
Al termine, previsti anche vari 
colloqui di verifica, così come di-
sciplinato da una Istruzione fir-
mata proprio dal vescovo Maria-
no Crociata di ottobre scorso. 
Conclusa tutta la formazione e i 
relativi colloqui individuali con 
la commissione, il vescovo potrà 
istituire i ministri e poi conferire 
un primo mandato di cinque an-
ni per il ministero specifico, even-
tualmente da rinnovare.

IL CORSO


